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PROGRAMMAZIONE  DI CLASSE COORDINATA

CLASSE.......
SEZ. ......

A.S. 20__ - 20__
	COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTI
	DISCIPLINE

	
	Italiano

	
	Storia

	
	Geografia

	
	Matematica e scienze

	
	Inglese 

	
	Francese

	
	Tecnologia

	
	Arte ed immagine

	
	Musica 

	
	Scienze motorie

	
	Religione 

	
	Sostegno 


SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE

       Presentazione generale 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Articolazione della classe per livelli di competenza

Dai risultati di:  
· prove di ingresso

· griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· rilevazioni ed informazioni fornite dalla scuola primaria (solo per le classi prime)

· rilevazioni ed informazioni fornite dalla relazione finale del CdC dell’anno scolastico precedente (per le seconde e per le terze classi)

· informazioni fornite dai genitori

La classe risulta articolata in 4 livelli di competenza con le seguenti caratteristiche: 

	Suddivisione in fasce di livello
(precisano il grado di raggiungimento dei criteri per l’accertamento delle competenze)

	A - Livello avanzato (9/10)
(Alunni che hanno completa autonomia, originalità, responsabilità, buona padronanza delle conoscenze e abilità connesse e buona integrazione dei diversi saperi)

               alunni n.____
A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione attiva / costruttiva

b. Interesse ed impegno assiduo / costante / efficace

c. Metodo di studio autonomo / produttivo

d. Conoscenze ed abilità sicure / approfondite

Per questi alunni si prevedono interventi formativi tesi ad ampliare le motivazioni e a                        migliorare sempre più gli stili di apprendimento.

	B - Livello intermedio     (7/8)
(Alunni che hanno buona autonomia, discreta padronanza delle conoscenze e abilità connesse e settoriale integrazione dei diversi saperi)
alunni n.____
A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione costante

b. Interesse ed impegno continuo

c. Metodo di studio appropriato / accettabile

d. Conoscenze ed abilità complete

Per questi alunni si prevedono interventi formativi per modificare al meglio motivazioni e stili di apprendimento.

	C - Livello base (6)         
(Alunni che hanno sufficiente autonomia, essenziale padronanza delle conoscenze e abilità connesse; se guidati, riescono a operare una semplice integrazione dei diversi sapéri)
     alunni n.____
A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione abbastanza costante

b. Interesse ed impegno accettabili

c. Metodo di studio lento, ma accettabile

d. Conoscenze ed abilità minime / essenziali

Per questi alunni si prevedono interventi formativi per modificare al meglio motivazioni e stili di apprendimento. 

	D - Livello iniziale (non raggiunto)

(Alunni che hanno poca autonomia, frammentarietà delle conoscenze e abilità connesse; non mostrano interesse per la dimensione religiosa della persona)

     alunni n.____

A questo gruppo appartengono gli alunni che evidenziano i seguenti caratteri:

a. Partecipazione saltuaria

b. Autonomia debole, prestazioni episodiche, frammentarie

c. Necessità sostanziale e di stimoli e di supporto da parte degli insegnanti

d. Interesse ed impegno discontinuo e/o limitato a compiti specifici

e. Metodo di studio lento / dispersivo

f. Conoscenze e abilità incerte / da acquisire

Per questi alunni si prevedono interventi formativi per incentivare la motivazione.

	AREA DELL’INCLUSIONE
(Direttiva MIUR del 27 Dicembre 2012 - C.M. n.8 del 6 marzo 2013)

	BES – alunni n.____

(Alunni che presentano bisogni educativi speciali con continuità, oppure per periodi circoscritti, in quanto le cause che li generano possono anche avere origine fisica, biologica, fisiologica, psicologica o sociale)

DSA – alunni n.____
(Alunni con competenze intellettive nella norma o anche elevate che, per specifici problemi, in ambito scolastico possono incontrare delle rilevanti difficoltà, causa di insucesso.

Diversabilità – alunni n._____
(Alunni in situazione di disabilità o handicap)

Per gli alunni della fascia dell’inclusione si metteranno in atto tutte le strategie più opportune per favorire lo star bene a scuola, la motivazione, l’autostima, la capacità di collaborare, nonché l’acquisizione di conoscenze specifiche e trasversali, l’abilità di cogliere elementi essenziali propri dell’attività, l’utilizzo consapevole e rispettoso delle attrezzature, dei materiali e dello spazio, ecc.


LINEE GENERALI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Il consiglio di classe, dopo aver analizzato priorità e traguardi individuati nel RAV pubblicato per il PdM triennale e i bisogni formativi della classe, promuoverà l’acquisizione delle seguenti competenze trasversali, fondamentali per il percorso formativo educativo e didattico prescritto nel PTOF d’Istituto: 
· Esplicitazione di idee, concetti, opinioni personali e argomentazioni con motivazioni adeguate al contesto di riferimento;

· Costruzione di ragionamenti secondo gli step fondamentali del metodo scientifico e nell’ottica del problem solving;

· Analisi di problematiche connesse alla quotidianità e ricerca di possibili e coerenti strategie risolutive;

· Orientamento ad una vita concreta, attiva, collaborativa attraverso un uso consapevole dei saperi disciplinari puntando soprattutto all’acquisizione, consolidamento e potenziamento dei seguenti obiettivi formativi:
· Favorire/sviluppare l’acquisizione di un corretto metodo di studio

· Sviluppare le capacità di attenzione e concentrazione

· Sviluppare le capacità logico-espressive

· Comprendere e usare i linguaggi specifici

· Promuovere/sviluppare le capacità critiche

· Acquisire le capacità di analisi, sintesi e rielaborazione
TRAGUARDI DI COMPETENZA ED OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARI
Gli obiettivi di apprendimento, i traguardi di competenza disciplinari e gli standard minimi sono indicati nelle programmazioni disciplinari dei singoli docenti del CdC. Essi sono stati elaborati partendo dal curriculo verticale del PTOF d’Istituto,dalle Nuove Indicazioni Nazionali e dal documento ministeriale della certificazione finale delle competenze a conclusione del primo ciclo d’istruzione.
INTERVENTI DIDATTICI INDIVIDUALIZZATI 
	Livello avanzato
	N...
	· Approfondimento degli argomenti di studio.

· Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro. 

· Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica.  

· Attività per gruppi di livello.
· Attività di gruppo o di coppia con ruolo guida per potenziare lo spirito di cooperazione. 

· Attività di tutoring con ruolo tutor.
· Intensificazione degli input culturali.
· Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali).
· Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata.
· Progettazione di cartelloni, questionari, testi, ecc.
· Approfondimento di tematiche e temi.

	Livello intermedio
	N...
	· Attività mirate a migliorare il metodo di studio.

· Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche.

· Attività di gruppo o di coppia con ruolo esecutivo o di guida per migliorare lo spirito di cooperazione.

· Attività per gruppi di livello. 

· Tutoring.
· Graduale intensificazione degli input culturali

· Attività integrative extracurricolari (con l'utilizzo di linguaggi non verbali e verbali).
· Lavoro individuale con verifica e valutazione immediata.
· Realizzazione di cartelloni.
· Rielaborazione personale di input forniti dal docente.

	Livello base e iniziale
	N…
	· Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

· Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia.

· Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

· Attività personalizzate.

· Esercitazioni guidate.

· Stimoli all’autocorrezione.

· Attività per gruppi di livello. 

· Attività di gruppo o di coppia con ruolo esecutivo per acquisire.
· Motivazione all’apprendimento.
· Tutoring (studio assistito in classe). 

· Adeguamento dei tempi agli stili cognitivi e ai ritmi d’apprendimento degli alunni.
· Esecuzione di cartelloni.
· Attività integrative extracurricolari (con l’utilizzo di linguaggi non verbali).

	BES
	N…
	Per gli interventi individualizzati di apprendimento si rinvia alle schede di rilevazione e ai PDP e PEI condivisi dal Consiglio di Classe ed allegati alla presente programmazione coordinata.


PROGETTI CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI
	DISCIPLINA
	ATTIVITA’ E PROGETTI

	LETTERE
	

	STORIA
	

	SCIENZE, TECNOLOGIA,

SCIENZE MOTORIE
	

	TUTTE LE DISCIPLINE
	

	MATEMATICA 
	

	INGLESE
	


VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE     

 
ORIENTAMENTO 
Per quanto riguarda l'orientamento sarà svolto contemporaneamente agli altri curricoli, cogliendo le opportunità offerte dalle letture e dal dialogo, così da favorire la crescita culturale e la conoscenza di tematiche extra-scolastiche e delle eventuali opportunità lavorative offerte dal territorio. La scuola organizzerà degli incontri con le scuole del territorio e cercherà di guidare gli alunni nella scelta della scuola superiore più idonea e congeniale alle loro capacità e nella riflessione sulle possibilità lavorative offerte dal territorio.                                
RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

Le famiglie saranno informate sul processo formativo-educativo dei propri ragazzi attraverso le seguenti iniziative:
· socializzazione e condivisione della programmazione didattica del consiglio
· rapporto costante scuola-famiglia

· collaborazione finalizzata al rispetto delle regole della convivenza civile

· monitoraggio delle assenze, e comunicazione delle stesse alla famiglia, da parte del docente coordinatore dopo la quinta assenza, tenendo conto secondo gli Art. 2 e 14 DPR122/2009, “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”.

METODOLOGIE 

La conoscenza del contesto socio-culturale e scolastico, la conoscenza delle condizioni di partenza degli alunni, la determinazione degli obiettivi costituiranno le variabili da tener presente per poter accertare quali aspetti di uno o più metodi possono meglio corrispondere alla effettiva situazione di apprendimento. Sarà, poi, la verifica-valutazione che dirà della validità, o meno della strategia didattica posta in essere. L'impostazione metodologica non potrà essere unica ed universale, valida per tutti gli alunni in qualsiasi condizione, ma dovrà differenziarsi sulla base delle specifiche caratteristiche individuali e adattarsi all'obiettivo che si intende perseguire. I metodi spazieranno da quello induttivo, a quello deduttivo fino al metodo della ricerca; si farà, inoltre, uso delle mappe concettuali che consentiranno un approccio modulare all'insegnamento. Si cercherà, innanzitutto, di presentare le unità di apprendimento in modo problematico affinché gli alunni possano sentirsi protagonisti della loro formazione e educazione perché la finalità per ogni alunno è "imparare ad imparare”


VERIFICA E VALUTAZIONE 
La valutazione è un processo che si esercita su tutte le componenti e le attività del processo formativo. La valutazione comporta l’unificazione dei dati raccolti. Si articola in tre momenti: iniziale, formativo, sommativo.

Nello specifico si valuta: 

· l’apprendimento, cioè il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e metacognitivi, con particolare attenzione al processo e non solo al prodotto, focalizzando l’attenzione sul miglioramento rispetto alla situazione di partenza.
· aspetti del comportamento, cioè il raggiungimento degli obiettivi relazionali: impegno, partecipazione, socialità e comportamento, frequenza.

Nel valutare le prestazioni degli alunni negli apprendimenti, nei                              comportamenti e nelle competenze si ritiene necessario garantire il giusto                               equilibrio tra

· Una valutazione sommativa, misurativa, basata su prove oggettive standardizzate (dimensione oggettiva della valutazione)

· Una valutazione formativa, orientativa, dialogica, basata su verifiche, osservazioni sistematiche svolte durante il processo di apprendimento (dimensione                          intersoggettiva della valutazione)

· Una valutazione narrativa, riflessiva, metacognitiva, basata su autobiografie                cognitive (dimensione soggettiva o interpretativa della valutazione)

Le verifiche saranno periodiche e sistematiche, orali e scritte e si articoleranno sui contenuti e sulle metodologie espresse nelle programmazioni disciplinari. In ogni prova saranno chiare le richieste e così la verifica servirà anche a rendere l’alunno consapevole del suo progresso o delle eventuali difficoltà e del lavoro necessario per conseguire gli obiettivi.

In base a quanto emerge in fase di verifica e di valutazione, i docenti terranno in considerazione l’adeguatezza dei piani d’intervento e delle scelte didattiche, al fine di apportare eventuali correzioni al progetto educativo e didattico.

Il processo di valutazione che seguirà il percorso dei singoli alunni avverrà mediante l’osservazione sistematica del comportamento di lavoro, dell’impegno nello studio, dei progressi manifestati rispetto alla situazione di partenza; le prove di verifica, formative e sommative, durante le varie fasi di lavoro, avranno lo scopo di controllare costantemente i risultati raggiunti e confrontarli con quelli previsti.

Saranno effettuate verifiche di produzione e di comprensione; esercitazioni assegnate per casa o svolte in classe singolarmente, attraverso elaborati, esposizioni orali, letture e prove di comprensione, questionari, prove oggettive strutturate o semi strutturate a risposta aperta o chiusa; saranno anche impiegati strumenti di valutazione autentica (cur. disciplinari e interdisciplinari, autobiografie cognitive, osservazioni sistematiche). 
Attraverso la prova scritta si richiede di trasferire le soluzioni, già adottate nei momenti di allenamento, nella pianificazione e produzione di lavori personali rispondenti a precise richieste. Attraverso le prove orali, programmate e non programmate, si richiede all’alunno di essere disinvolto nell’esposizione e rielaborazione delle conoscenze acquisite, di fare uso adeguato di termini e linguaggi specifici nell’esplicitazione delle proprie opinioni, di riflettere e di usare il pensiero nella valutazione di problematiche sociali.

Il Consiglio, inoltre, predispone percorsi di valutazione oggettiva per classi parallele da effettuare in due momenti significativi dell’anno scolastico.

I livelli di competenze raggiunti da ciascun alunno saranno monitorati e documentati in itinere con strumenti di valutazione autentica (cur, autobiografie cognitive, osservazioni sistematiche), per poi essere certificati nel documento ministeriale di certificazione al termine del primo ciclo d’istruzione.
 Monteparano, ___ /___ / 20____                                                          
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